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FIGLI nel Figlio Gesù
FRATELLI e SORELLE tra NoI
L’itinerario quaresimale del “ciclo C” non si rivolge al catecumeno che si prepara al Battesimo come il “ciclo A”, ma al battezzato/a affinché avverta il bisogno e il desiderio di ritrovare, nella verità e nella novità, il suo rapporto personale di figlio con il Padre.
L’invito accolto a seguire il Signore Gesù, Figlio del Padre, apre a ciascuno la possibilità di riscoprire e rinnovare la sua identità di figlio/a, e dato che ogni tempo liturgico è per la comunità, questo rinnovamento sfocia in un necessario impegno di fraternità.
Amati come figli, ci amiamo da fratelli e sorelle

La Liturgia, in questo anno, ci propone un cammino di “ritorno”, un nuovo “esodo”: uscire per convergere nel Signore [conversione], incontrarlo e farsi condurre da Lui alla scoperta dell’Amore sempre nuovo e misericordioso del Padre.

Non è solo una “tappa” del cammino storico-salvifico da celebrare, ma un itinerario che coinvolge intimamente e conduce al centro dell’esperienza cristiana e così anche gli altri verranno scoperti come fratelli e sorelle.
Sentirci curati, accolti e abbracciati, perdonati, come ci annunciano gli evangeli domenicali, ci fa sperimentare che l’essere figli/e in Gesù ci dona autentica libertà e vera capacità di amare.
In questo cammino, la Pasqua è nello stesso tempo meta e anzitutto dinamica centrale della celebrazione e della vita. Ogni Domenica, “Pasqua settimanale”, ciascuno potrà trovare compiuto il suo impegno quotidiano di passare “dalla morte alla vita perché amiamo i fratelli” (1Giovanni 3,14) proprio nell’assemblea comunitaria che celebra l’Eucaristia.
La Pasqua del Signore Crocifisso-Risorto coinvolge la sua comunità che la celebra, la vive e la proclama anche in modo solenne come “memoriale annuale” nella “settimana santa” [Domenica di Passione - Triduo sacro].
La Liturgia della Parola nel ciclo quaresimale C
I tratti essenziali del “ciclo C” emergono dalla disposizione delle letture bibliche proclamate. Ogni domenica ci permette di percorrere una duplice traiettoria [cf Tabella]: 
→ una tappa del cammino nelle tre letture [in orizzontale] 
↓ un percorso tematico [in verticale]:
- l’esodo (Antico Testamento) 
- la misericordia (Vangelo), 

- la vita nuova delle comunità cristiane (Apostolo).
	Quaresima C
	Antico Testamento
	Apostolo
	Vangelo

	La domenica
6 marzo
	Deut.mio 26,4-10
Il Signore ci fece uscire dall’Egitto.
	Romani 10,8-13
 La nostra fiducia 

in Cristo
	Luca 4,1-13
Se sei il figlio di Dio…

Non tenterai il Signore!

	II domenica
13 marzo
	Genesi 15,5…18
Abramo: 
Io ti ho fatto uscire per darti il paese
	Filippesi 3,17- 4,1
Siamo 
persone nuove,

trasfigurate
	Luca 9,28-36
Tu sei mio Figlio,

che io amo. Ascoltatelo!

	III domenica
20 marzo
	Esodo 3,1…15
Io sono sceso 

per liberare 
e far uscire
il mio popolo
	1 Corinzi 10,1…12
Il cammino 

di Israele 
nel deserto:

Cristo nostra roccia.
	Luca 13,1-9
Lascia ancora il fico, concimalo, porterà frutto in avvenire.

	IV domenica
27 marzo
	Giosuè 5,9…12
La Pasqua 
nella terra

in cui erano entrati.
	2 Corinzi 5,17-21
Riconciliati con Dio

in Cristo Gesù
	Luca 15,1… 32
Il Padre misericordioso

e i due figli

	V domenica
3 aprile
	Isaia 43,16-21
Faccio una cosa nuova: aprirò una strada nel deserto
	Filippesi 3,8-14
Risorgere con Cristo
	Giovanni 8,1-11
Io non ti condanno

Va’ non peccare più!


La Liturgia della Parola ci offre una serie di testi che costituiscono un itinerario, con tematiche differenti [anno A-B-C], ma sempre orientato all’evento/mistero del Signore Gesù, crocifisso-risorto, celebrato nella comunità cristiana.

Punto focale della proclamazione liturgica è la Narrazione Evangelica a cui fa da “contrappunto tematico” la Prima Lettura (AT); la seconda lettura, dalle Lettere Apostoliche, commenta a volte l’una e a volte l’altra. 
Esse tratteggiano il percorso secondo l’impostazione liturgica del rinnovamento conciliare: 
1 - il racconto evangelico è la proclamazione dell’evento salvifico che Cristo continua a compiere in mezzo a noi;
2 - la lettura dell’A.T. costituisce un annuncio profetico che solo in Gesù trova il suo compimento, ma che coglie anche la nostra attuale situazione “di divenire ancora” in Cristo e quindi di “già e non ancora”;
3 - la lettura apostolica ci dà il vissuto delle comunità primitive, che illumina il presente di ogni comunità cristiana, ci dà il senso della storia ed è un riferimento per il nostro cammino.
Il percorso domenicale
Come gli altri cicli liturgici quaresimali anche questo si scandisce in due momenti: 

A - Domeniche I-II: Introduzione.
Esse sono come i “due pilastri”, l’architrave d’ingresso alle successive tre.
I domenica: Gesù “messo alla prova come figlio” è già vincitore che anticipa la sua morte in croce.
II domenica: Gesù “è trasfigurato” davanti ai tuoi discepoli e il Padre lo rivela come figlio amato e mandato/eletto, prefigurando la sua risurrezione.
Per il discepolo, come per il credente e l’intera comunità cristiana, si tratta perciò di iniziare il percorso di “conversione” e di “ritorno” al battesimo -evento pasquale di rinascita- consapevoli delle difficoltà, delle sfide (prove), ma soprattutto che il Signore ha già percorso per primo questo cammino, fino in fondo e che, attraverso la sua sofferenza e morte, ci ha manifestato e comunicato la Vita di figli/figlie del Padre.
Siamo quindi invitati ad iniziare il cammino quaresimale con fiducia perché già intravvediamo la meta gloriosa e gioiosa (trasfigurazione).

B - Domeniche III-IV-V: Catechesi.
Attraverso i testi dell’A.T., di Paolo, di Luca e di Giovanni, abbiamo a disposizione un annuncio unitario da più “soggetti”: Israele – la comunità cristiana – Gesù. Lo stesso procedere della Liturgia della Parola ci accompagna nei passaggi fondamentali:

1. dal memoriale alla novità della svolta profetica
(I Lettura)
2. l’accoglienza della vita in Cristo che porta a pienezza l’esistenza umana ed il percorso storico di Israele nell’esperienza della comunità cristiana 

(II Lettura)
3. il ritorno, seguendo Gesù,




(Evangelo:
al primo amore fecondo 




III domenica
poiché in Lui siamo amati come figli/e


IV domenica
oltre ogni misura






V domenica)
Le letture dell’Antico Testamento

La prima lettura delle 5 domeniche ha come tema dominante l’esperienza originaria dell’esodo, quale evento fondativo dell’alleanza tra Yahweh e il suo popolo. Secondo la sua triplice “edizione” è anche l’elemento unificante delle tappe dell’A.T.: la memoria viva della liberazione dall’Egitto; la successiva liberazione dalla schiavitù babilonese, le profezie messianiche. (L.A. Schӧkel) 

Dalla memoria dell’esodo al ritorno “finale” annunciato da Isaia, anche a noi è data la possibilità di incontrare il Signore in un modo sempre nuovo, che continuamente ci rinnova. Ce lo indicano anche i riferimenti all’A.T. che troviamo anche nelle lettere di Paolo, ad esempio nella III domenica. 
Non è forse questo il percorso per una “chiesa in uscita” indicato da Francesco? Israele, in qualsiasi momento critico della sua storia è sempre ripartito da questo memoriale, ma già Abramo era uscito dalla sua terra... e ogni nuovo ritorno è una pasqua di una novità assoluta.
Le Lettere apostoliche

Il cammino di uscita/liberazione compiuto da Gesù nel suo esodo (cf. Luca 9,31) è proposto in modo sempre nuovo alla comunità cristiana, in particolare dalle Lettere Apostoliche e non solo durante la Quaresima. 
Le parole di Paolo trovano eco nell’oggi delle nostre difficoltà e criticità, rassicurandoci sulla “vicinanza della Parola”; spronandoci a “seguirne l’esempio”; a fare di Cristo la nostra “roccia”; confermandoci nella nostra nuova identità di “persone riconciliate” e “conquistate” da Cristo, risorti con Lui.
Le tematiche evangeliche
I brani evangelici sviluppano l’annuncio della nostra esistenza filiale in Gesù, il Figlio del Padre (ripreso e sviluppato da alcune Letture Apostoliche). L’itinerario è aperto dai due che ogni anno danno il senso catecumenale e battesimale della Quaresima. Mettiamo in rilievo la specificità del racconto di Luca.
Luca 4,1-13 - I domenica
Lo Spirito che “conduce/guida” Gesù nel deserto, non lega soltanto l’episodio con il battesimo al Giordano, dove lo Spirito stesso è apparso su di lui per confermarne l’identità filiale-messianica proclamata dalla voce dall’alto, ma qualifica tutta la sua missione che ne seguirà. 
Le “prove” sono avanzate dal diavolo, cioè il divisore che tenta di separare Gesù dal Padre stesso, opponendosi così a Lui come figlio e alla sua missione. Gesù invece risulta fedele al Padre, come manifesterà infatti in tutta la sua esistenza filiale. Per Luca questo è soltanto il primo scontro che culminerà durante la passione.
Gesù si manifesta come il figlio fedele con il suo rifiuto di servirsi della sua potenza come di un potere magico che risolve in modo irresponsabile i problemi e per fini egoistici. Infatti riconosce solo a Dio questo potere: da lui il Figlio riceve tutto ciò che è e che ha. 
Infine come preludio della sua salita a Gerusalemme egli respinge ogni protezione di privilegio nell’affrontare la sua passione: sarà sostenuto solo dall’amore del Padre fino alla fine, nelle cui mani consegnerà la sua vita (cf. Lc 23,34ss.). In questo senso Gesù è il “modello” del cristiano che vuole seguirlo.
Luca 9,28-36 - II domenica
L’episodio della trasfigurazione di Gesù sul monte ai suoi discepoli, dopo la rievocazione delle tentazioni, nel racconto di Luca assume un significato particolare: siamo nello stesso tempo già in vista della meta del cammino quaresimale con questo anticipo di risurrezione e già nella direzione dell’uscita (= esodo) del ministero di Gesù verso Gerusalemme. Dopo la “confessione” di Pietro e il primo annuncio della passione, questo momento rappresenta una tappa cruciale della “salita” a Gerusalemme (il culmine suggerito dall’ultima tentazione proprio sul pinnacolo del Tempio). 
Luca mette in evidenza il motivo della salita al monte con i tre discepoli: la preghiera, quasi una pausa nella quale Gesù si raccoglie in intimità con il Padre per scoprire, alla sua luce e della sua rivelazione a Israele [“Mosè ed Elia”], ciò che è chiamato a diventare con il suo compimento a Gerusalemme. 
L’annotazione della preghiera è tipica di Luca, qui come in tutto il suo racconto evangelico.

La pienezza, che giungerà fino al giorno di Pentecoste (cf. Atti 2), è qui anticipata come un’immersione di luce e di gloria. 
La nube avvolge tutti e i discepoli sono partecipi di questa manifestazione della divinità di Gesù. Quindi, la trasfigurazione non è solo un evento cristologico, ma ecclesiale, che coinvolge noi comunità celebrante in particolare nell’evento liturgico.
La voce del Padre, che appare nuovamente dopo il Giordano, questa volta non è percepita solo da Gesù ma è rivolta direttamente ai discepoli affinché riconoscano il lui il Figlio eletto/amato e di conseguenza lo ascoltino, cioè aderiscano a lui seguendolo fino a Gerusalemme. Per ora essi non possono essere evangelizzatori di questo mistero salvifico, ma solo partecipi e solo progressivamente consapevoli.
Luca 13, 1-9 – III domenica
Riporta “la lettura sapienziale” di due fatti di vita quotidiana e la parabola del fico: “cambiare la nostra mentalità” riguardo all’esistenza umana e ai suoi imprevisti anche talvolta tragici; ma soprattutto di “cambiare il nostro modo di pensare” la presenza di Dio nella storia e nella nostra vita. 
Le tragedie non colpiscono alcuni perché “peccatori” o colpevoli… più di altri: ognuno ha certo le sue responsabilità civili e penali. Nemmeno Dio né estraneo, ma ne è coinvolto in modo diverso da come noi pretenderemmo. Interviene in un modo inedito sia per l’esperienza di Israele (vedi Esodo) che per ogni pretesa religiosa: è solo amore paziente. È un padre che attende e soffre con noi e per noi figli suoi, attraverso il Figlio suo travolto dalla “tragedia umana” del rifiuto e della sua condanna a morte.

Luca 15, 1…32 - IV domenica

Con Luca 15 siamo al centro non solo del racconto lucano ma del mistero stesso di Dio che Gesù, come Figlio, vuole manifestare al suo popolo e a tutti gli esseri umani: la misericordia di Dio Padre.
Un Padre che non può essere tale finché non va incontro al figlio, che una volta allontanatosi da lui ora ritorna pentito e fiducioso. Il suo amore non è solo bontà ad oltranza ma l’unica forza che è capace di far passare dalla morte alla vita. Eppure è così difficile da capire e da accettare dal “fratello maggiore”, chiunque egli sia.
V domenica - Giovanni 8, 1-11
Conclude il nostro itinerario, portandolo ad un vertice assoluto di amore, il brano del cap. 8 dell’evangelista Giovanni che risente molto della teologia e della spiritualità lucana (alcuni studiosi fanno addirittura ipotesi più azzardate di una sua appartenenza).
Siamo di fronte ad un meraviglioso esempio di come l’amore di Dio manifestato da Gesù superi ogni misura e previsione: è un anticipo che prelude addirittura alla sua passione.


Il sinedrio non è ancora riunito, ma già inizia il processo contro Gesù: la donna sorpresa in adulterio è solo un pretesto per screditarlo davanti al popolo accusandolo di non osservare la legge di Mosè. Ma questo diventa per Gesù un’occasione per manifestare il modo di giudicare da parte di Dio.


Anzitutto il silenzio, come davanti ai suoi giudici durante la passione, un silenzio assoluto che mette ciascuno anzitutto davanti a se stesso. 
Davanti a Dio non esiste il peccato come capo d’accusa ma il cuore dell’essere umano che va illuminato dall’amore misericordioso. Nel riconoscersi peccatrice davanti a Dio la donna rimane ferma e sola davanti a Gesù, mentre i suoi accusatori se ne vanno uno ad uno sottraendosi così all’incontro trasformante con il giudizio che non condanna ma che dà la possibilità di sottrarsi per sempre alla sconfitta del peccato.
Un luminoso cammino verso il Padre 

guidati da Gesù il Figlio crocifisso e risorto

Un tempo di “40 Giorni”, proteso sulla Pasqua, un esodo per uscire e convergere verso Cristo, crocifisso-risorto, il Signore.
Un cammino impegnativo per noi, ma non inedito poiché già percorso da Israele, da Abramo e dai Patriarchi, e in fine da Gesù stesso: i nostri passi verso un nuovo futuro sono illuminati dallo Spirito del Risorto.

Lotta e combattimento


(I domenica) 
per salire con Gesù sul monte dell’incontro con il Padre 

che ci trasforma e ci trasfigura 

(II domenica).
Seguiamo Gesù, il Figlio, che ci conduce con sé da morte a vita, verso l’abbraccio con il Padre. Ascoltando la sua Parola scopriremo di essere

curati





(III domenica)
attesi e amati come figli/e

(IV domenica)
perdonati oltre ogni misura 

(V domenica)
Il Vangelo della Misericordia, del Perdono 
e della Riconciliazione

I brani di queste domeniche di Quaresima ci pongono al “cuore” di tutto l’annuncio evangelico e in particolare di Luca.

Il perdono annunciato alla donna infedele che si viene a trovare di fronte all’amore assoluto che si china davanti a lei (V domenica).
La misericordia che spalanca le braccia, paterne e materne, al figlio minore che finalmente ritornato e ritrovato, passato dalla morte alla vita, e che intende dare al figlio maggiore la possibilità di diventare effettivamente figlio e fratello (IV domenica). 

L’amore che si prende cura e pazientemente feconda le radici dell’umanità, in balìa degli eventi più tragici, è ormai abitata dal Messia povero e liberatore (III domenica).

La stessa gratuità dell’amore è messa alla prova addirittura in Gesù nella sua consapevolezza di Figlio (I domenica), ma confermata dal Padre stesso nella sua trasfigurazione (II domenica) come evento che anticipa la risurrezione (da cui per altro hanno preso origine), e definitiva risposta al cammino più volte intrapreso da Israele (letture dell’A.T.).

Inizia per l’umanità, per ogni uomo e donna, un’esperienza di “vita nuova” definitivamente appagante, e per i credenti che fanno parte della comunità del Risorto (letture apostoliche).

Il tempo di Quaresima, in forza della Parola che in esso si annunzia a partire dalla celebrazione liturgica, attualizza soprattutto un momento di questo “farsi storia” dell’amore misericordioso di Dio: quello del ritorno a Lui, della conversione, ormai definitivamente possibile per tutti e per ogni essere umano. 

È proprio l’evangelista Luca il testimone e il veicolatore di questa novità: il cambiamento di rotta da parte di Dio che “si volge verso di noi” e ci offre così la possibilità reale di cambiare a nostra volta la direzione del nostro cammino per “convergere” a Lui, novità assoluta che incessantemente distrugge sicurezze autonome e false.

La conversione cristiana proprio perché è una modalità dell’amore, è il cambiamento di strada che si intraprende insieme, in vista di un incontro desiderato ma disatteso, invocato ma rimandato, un cammino di liberazione da questa ambiguità e inconcludenza.

Un percorso finalmente imboccato dall’essere umano per andare incontro a Dio che in Gesù gli viene incontro e lo porta ad incontrare l’altro come fratello e sorella, riconosciuti tali alla luce di quella Parola che annuncia – paradosso! – il “convertirsi” di Dio su di noi per liberarci con l’annuncio del perdono.
Viviamo e Preghiamo la Parola

1 Domenica: Luca 4,1-13 - Gesù il Figlio alla prova nel deserto

L’AMORE… nella difficoltà


       Scegli sempre di AMARE!
O Dio, nostro Padre, 

ascolta la nostra voce 

nel deserto del mondo.

Stendi su noi la tua mano

perché nutriti con il pane della tua Parola

e fortificati dal tuo Spirito,

siamo capaci di vincere

il nostro egoismo e ogni tentazione

che non ci fa essere liberi 

di voler bene agli altri come figli tuoi. Amen.

2 Domenica: Luca 9,28-36 – Gesù trasfigurato sul monte

L’AMORE…fa belli





 Impara ad ASCOLTARE!

Padre, rivelaci il tuo volto 

perché ti cerchiamo con tutto il cuore.

Rinsalda la nostra fiducia

nel mistero della Croce di Gesù tuo Figlio

perché lo seguiamo come discepoli,

con un cuore docile e fiducioso,

anche quando siamo nelle difficoltà. Amen.

3 Domenica: Luca 13,1-9 – L’amore del Padre è PAZIENTE
…come quello di un agricoltore



Guarda ai FRUTTI!

Padre santo e misericordioso,

mai abbandoni i tuoi figli

e riveli il tuo grande Amore per noi

in ogni circostanza della vita.

Infrangi la durezza della nostra mente

e del nostro cuore

perché sappiamo accogliere con semplicità

il Vangelo della Misericordia

annunciato e vissuto da Gesù,

e portiamo i frutti di un vero cambiamento. Amen.

4 Domenica: Luca 15,1…32 – L’Amore del Padre è un ABBRACCIO
Chi ama è PERDONATO





       Non INVIDIARE!

O Dio, tu sei Padre

che ci ami d’infinito amore,

e ci perdoni sempre.
Stringici tra le tue braccia

e vinci la chiusura del nostro cuore.

Facci capaci di accoglierci e di perdonarci

festeggiando insieme 

le esperienze di gioia

e di perdono. Amen.

5 Domenica: Giovanni 8,1-11 - L’Amore del Padre è PERDONO
Chi ama PERDONA






      Non GIUDICARE!

Padre, Dio misericordioso,

che in Cristo tuo Figlio,

risorto dalla morte,

fai nuove tutte le persone e tutte le cose,

sappiamo quanto ci ami

e che non ci condanni mai!

Ogni volta che sperimentiamo il tuo perdono,

fa’ fiorire dal nostro cuore,

il canto della gratitudine e della gioia. Amen.

La Domenica “delle Palme” e l’inizio/introduzione della grande “Santa Settimana” che ha il suo cuore nei “3 Giorni Santi”: Giovedì, memoria della Santa Cena – Venerdì, memoria della passione-morte e sepoltura del Signore – Sabato, silenziosa attesa della discesa del Signore negli Inferi per risalire al Padre risorto e vincitore, celebrato nella “Veglia Pasquale” centro di tutto l’anno liturgico.
Leggeremo quella domenica la Passione secondo il vangelo di Luca: coerente con tutto il suo racconto presenta un Gesù deciso a compiere fino in fondo la volontà del Padre, come è stato sempre ostinato a proseguire il suo cammino verso Gerusalemme, liberamente e consapevolmente. È pronto a consegnarsi nelle mani del Padre e degli esseri umani, suoi fratelli; non indietreggia di fronte alle sofferenze: non è un eroe ma il Figlio che vuole portare i suoi fratelli e sorelle nel paradiso.
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